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1a LETTURA MICHEA (5,1-4) 
 2a LETTURA EBREI (10,5-10)  
VANGELO DI LUCA (1,39-45) 

Anno XV    N°  4 - 23  Dicembre  2012    4ª Domenica di Avvento   anno “C”    

 

«Perché la madre del mio  
Signore viene a me?» 

 In quei giorni Maria si alzò e andò in fretta verso la regione 

montuosa, in una città di Giuda. Entrata nella casa di Zacca-

ria, salutò Elisabetta. Appena Elisabetta ebbe udito il saluto 

di Maria, il bambino sussultò nel suo grembo. Elisabetta fu 

colmata di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: «Benedetta 

tu fra le donne e benedetto il frutto del tuo grembo! A che 

cosa devo che la madre del mio Signore venga da me? Ecco, 

appena il tuo saluto è giunto ai miei orecchi, il bambino ha 

sussultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha cre-

duto nell'adempimento di ciò che il Signore le ha detto». 

RIFLESSIONE 

L’episodio della visita di Maria ad Elisabetta rappresenta 
una piccola conclusione delle due “annunciazioni” riportate 

da San Luca: quella di Zaccaria e quella di Maria. Inoltre 

diventa l’occasione del primo incontro tra il Precursore e il 

Messia. Con questo incontro cominciano a realizzarsi le pro-

messe di salvezza di Dio. Elisabetta accoglie Maria e procla-

ma la sua beatitudine, che da un significato profondo alla sua 

maternità. Maria è colei che ha creduto nell'efficacia della 
Parola di Dio. Se la maternità è un dono unico e speciale a 

Maria, la sua fede è un modello universale per tutti i creden-

ti: Maria è presentata come esempio di fede e modello di 

docilità alla Parola, è beata perché ha detto il suo sì per il 
concepimento del Figlio di Dio e per aver creduto a questo 

annuncio. In Maria si coniugano fede e opere. Quella di Ma-

ria è la prima beatitudine, quella fondamentale (quella che 

sarà pronunciata anche dal Risorto: “Beati quelli che, pur 

non avendo visto, crederanno” Gv 20,29): la fede nella pro-
messa, che permette al Signore di vivere oggi nel credente 

che lo ascolta. Chiediamo al Signore che il nostro cuore sia 

terreno buono che accoglie la Parola come essa è veramente, 

quale parola di Dio che opera in voi che credete 

1(1 Ts 2,13). 

In un inno del-

la Chiesa o-

rientale, Maria 

è chiamata la 

“ t u t t a -

orecchi”. Sia 

così anche per 

noi. 

 

Beata colei che  

ha creduto 

È il primo viaggio di Gesù di cui abbiamo documentazione: 
nel grembo di Maria viene portato fino alla casa della cugina 
Elisabetta. È un viaggio senza motivi apparenti: «Maria si 
alzò e andò in fretta». Perché? Aveva saputo che Elisabetta 
attendeva un figlio. Voleva confidarsi e raccontarle che un 
angelo le era apparso e le aveva predetto cose meravigliose. 
Le due cugine erano certamente intime amiche, anche se 
non potevano incontrarsi e parlarsi con la frequenza dei gio-
vani di oggi. 
Possiamo allora pensare che il linguaggio del cuore e degli 
affetti può comunicare senza strumenti umani: le persone 
che si vogliono bene, sensibili ai bisogni degli altri, sanno 
sempre cosa bisogna fare e trovano il modo opportuno per 
realizzarlo. Nei gesti di Maria sorprendono i due verbi «si 
alzò, e andò in fretta». Alzarsi è un gesto che indica prende-
re coscienza di un bisogno; sapere che il tempo delle scelte 
è arrivato e a noi è chiesto di intervenire. Ma alzarsi significa 
anche acquisire dignità, raggiungere uno stato superiore di 
vita. Maria si alza dunque con la consapevolezza che qual-
cosa di grande sta awenendo e lei vuole essere protagoni-
sta, compartecipe. Maria «andò in fretta». La fretta, talvolta 
cattiva consigliera, in questo caso è sinonimo di trepidazio-
ne, di amore che non può attendere, di desiderio di vita e 
condivisione. 
È questo il messaggio per il Natale ormai imminente. A noi è 
chiesto di accogliere Gesù che viene con il decoro di chi si 
alza per dare dignità al nascituro e con l'urgenza di chi non 
può attendere nulla di più grande e più importante che Gesù 
bambino. 
Nel bambino Giovanni che sussulta nel grembo di Elisabetta, 
abbiamo la conferma che Maria ha scelto la via migliore. U-
na via oggi richiesta anche alla nostra vita: vogliamo alzarci 
e accogliere in fretta Gesù nel nostro cuore? 

CORONA DELL’AVVENTO 



Che questo Natale: 
Apra il nostro cuore e il nostro spirito 
al canto degli angeli di Betlemme: 
«Gloria a Dio nell’alto dei cieli» 
Padre nostro che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome. 
 
 
Che questo Natale: 
Ci ricordi la nostra vocazione di testimoni e 
messaggeri 
di Gesù, e a condividere ciò che riceviamo 
dalle sue mani. 
Venga il tuo regno, sia fatta la tua volontà 
come in cielo e così in terra. 
 
 
Che questo Natale: 
Ci spinga a rendere grazie a Dio per i suoi 
doni meravigliosi 
e a condividere ciò che riceviamo dalle sue 
mani. 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano. 
 
 
Che questo Natale: 
Ci insegni a perdonare senza stancarci ed a 
vedere nei 
nostri avversari dei fratelli e delle sorelle 
amati da Dio. 
Rimetti a noi i nostri debiti come noi li 
perdoniamo ai nostri debitori. 
 

 

Che questo Natale... 



MERCOLEDÌ 26 DICEMBRE 
 

CIRCOLO  
DELLA PARROCCHIA 
DI SANT’EGIDIO 

ORE 16.00 
 
 
 

 
              CON RICCHI PREMI 

 
 
 



“Oggi è nato per noi il Salvatore” 
SANTO NATALE 

2012 

Lunedì 24 dicembre   ore 09.00 - 12.00 CONFESSIONI 

              ore 15.00 - 19.00 CONFESSIONI 

Lunedì 24 dicembre ore 23.30  Veglia natalizia 

Lunedì 24 dicembre  ore 24,00 S. MESSA SOLENNE DI MEZZANOTTE 
 

Martedì 25 dicembre   ore 08.00  S. MESSA 
                             ore 09.30  S. MESSA 

           ore 11.00  S. MESSA 
           ore 18.00  VESPRI SOLENNI 

Mercoledì 26 dicembre  Festa di S. Stefano     

      ore 09.00  S. MESSA 

            ore 11.00  S. MESSA 

                             ore 16.00  RICCA TOMBOLA PARROCCHIALE nel nostro Circolo 

SACRA FAMIGLIA 

Domenica 30 dicembre – ORE 08.00 - 09.30 - 11.00 - SS. MESSE   
       ore 20.30 “GIOIOSA TOMBOLA PER RAGAZZINI/E”  

SS. MADRE di DIO 

LUNEDÌ 31 DICEMBRE LUNEDÌ 31 DICEMBRE LUNEDÌ 31 DICEMBRE LUNEDÌ 31 DICEMBRE                 ORE 16,00            ORE 16,00            ORE 16,00            ORE 16,00        S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO A DIO S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO A DIO S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO A DIO S. MESSA DI RINGRAZIAMENTO A DIO     

                                                                                                                                                                                                                                                                                                                             PER I BENEFICI RICEVUTI NELL’ANNO 2012         PER I BENEFICI RICEVUTI NELL’ANNO 2012         PER I BENEFICI RICEVUTI NELL’ANNO 2012         PER I BENEFICI RICEVUTI NELL’ANNO 2012    

Martedì 1 Gennaio 2013Martedì 1 Gennaio 2013Martedì 1 Gennaio 2013Martedì 1 Gennaio 2013     ore 08.00  ore 08.00  ore 08.00  ore 08.00 ---- 09.30  09.30  09.30  09.30 ---- 11.00  11.00  11.00  11.00 SS. MESSESS. MESSESS. MESSESS. MESSE    

                              ore 17,00  S. MESSA e CANTO del “VENI CREATOR”   ore 17,00  S. MESSA e CANTO del “VENI CREATOR”   ore 17,00  S. MESSA e CANTO del “VENI CREATOR”   ore 17,00  S. MESSA e CANTO del “VENI CREATOR”     

“EPIFANIA” 
Manifestazione del Signore 

Domenica 6 gennaio 2013   ore 08.00 - 09.30 - 11.00  SS. MESSESS. MESSESS. MESSESS. MESSE    
   Ore 16.00 ricca tombola parrocchiale nel nostro Circolo   

BATTESIMO di GESU’ 

Sabato 12 gennaio 2013 - ore 20,30  RASSEGNA PRESEPI nel nostro Teatro parrocchiale 

Domenica 13 gennaio    - ore 08.00 - 09.30 SS. Messe  

                                         ore 11,00  S. Messa e BATTESIMI COMUNITARI 

         - ore 21,00    RASSEGNA “PASQUELLE” nel teatro parrocchiale 


